Dio e mio padre

Ciao Don Gaetano, 

oggi le tue parole mi hanno veramente appassionato… é sempre un'emozione quando si parla del significato che si dà a Dio… perchè spesso  più è grande il dolore e più è grande la fede.
I miei mi hanno insegnato ad aver paura di Dio, non mi hanno insegnato ad amare la sua bontà, ma a temere le sue reazioni, altrimenti ci avrebbe pensato il famoso diavolo a punirci con l'inferno...
Non ricordo il numero infinito delle notti in cui da bambina non riuscivo a dormire pensando a chissà quale punizione divina avrei avuto per chissà quale piccola, ma per me immensa, marachella.
Quante notti insonni a farmi mille domande senza risposte, alla paura di disobbedire, alla paura di aver disobbedito, e quelle piccole bugie che bruciavano nel mio piccolo cuore e nella mia piccola testa con il terrore del giudizio di Dio e di... mio padre...
Anche perchè non so dire ad oggi chi temessi di più...
Ho imparato ad amare anche mio padre nel timore, nel timore di sbagliare sempre, nel fare ogni cosa per ricevere la sua approvazione, bastava che lui mi dicesse brava, non importava che mi dovessi sacrificare, bastava ricevere un suo sorriso di approvazione.

È così che amavo mio padre… è così che amavo Dio…

La mia prima catechesi con te è avvenuta con la comunione di Arianna, mia figlia di 19 anni, più o meno 9 anni fa, con te ho capito che Dio non è paura, ma che è amore, compassione, misericordia…

Ho avuto spesso bisogno di Lui nella mia vita, e mi sono messa spesso nelle sue mani, e ne sono stata sempre ricompensata, non è stato per mano sua che ho sofferto, ma per mano sua che ho sempre trovato la forza per vivere, per sopravvivere…

Entrare a S. Michele è sempre stato come essere a casa, la casa quella vera, dove stai bene e non sei un estraneo, dove potevo venire quelle poche volte che riuscivo ad avere da mio padre il permesso.

Ricordo ancora, al battesimo di Elisa, che viene oggi per la comunione, quando mi hai chiesto come mai, coi tempi di oggi, avevo messo al mondo quattro figli… seppi risponderti solo che li avevo voluti e che erano, e sono, la mia vita.

Ti voglio ringraziare per i sacramenti che le mie figlie hanno ricevuto e riceveranno da te, ti voglio ringraziare perché sai arrivare alle coscienze con amore, ci fai riflettere, ci fai appassionare, ti metti insieme a noi, con noi… Grazie della benedizione che mi hai dato il  giorno che ho sposato il mio compagno Marcello, il secondo padre dei miei figli, ma quello che li ama davvero...

Grazie di avermi dato la possibilità di amare Dio…

Donatella. (Mignucci)

